
Il primo numero 2020 di 
Savona&Impresa titolava 
“Ripartenza?” e in quell’enor-

me punto interrogativo spiccava-
no tutte le incertezze di una cri-
si sanitaria globale che sarebbe 
divenuta anche economica. Oggi, 
la prima pagina 2021 evidenzia 
la necessità di rilancio senza ten-
tennamenti: da punto esclama-

tivo. Dunque, esperienze come 
quelle volute 14 anni fa dall’U-
nione Industriali di Savona risul-
tano indispensabili al presente e 
al futuro del territorio. Lo fanno 
attraverso gioco e divertimento 
in cui, però, spicca una filosofia 
chiara che l’associazione di via 
Gramsci va ripetendo dalla pri-
ma rassegna: “Ragazzi, sappiate 

che c’è bisogno di professionalità 
tecniche. Al momento della deci-
sione sul proprio percorso scola-
stico e universitario scegliete in 
libertà, ma sappiate cosa possa 
garantirvi più facile occupazio-
ne”. Un ritornello che, quest’an-
no, per la prima volta, viene ri-
petuto dietro una mascherina o 
in un programma interamente 

web causa le restrizioni norma-
tive. Per l’ennesimo anno, però, 
ancora un’iniziativa da record. 
Intanto, in virtù di questi motivi. 
Non meno, grazie alle forti ade-
sioni: 23 realtà imprenditoriali 
locali, 1000 ragazzi, 50 classi di 
17 Istituti Comprensivi. La sintesi 
degli organizzatori: “Le restrizio-
ni anti Covid non ci hanno ferma-

to. Il progetto Fabbriche Aperte® 
grazie a nuove modalità di intera-
zione, visite virtuali e incontri in 
streaming ha varato la quattordi-
cesima edizione del progetto, ini-
ziata ai primi di marzo, con obiet-
tivi analoghi alle passate edizioni. 
Favorire la consapevolezza del 
ruolo fondamentale delle azien-
de per lo sviluppo economico e 
del tessuto sociale del Paese, an-
che e soprattutto in un momento 
di emergenza come quello cau-
sato dalla pandemia, risulta fon-
damentale. E l’entusiasmo delle 
prime settimane è stato davvero 
contagioso, almeno, questa volta, 
un virus buono”.

Non è il bilancio di fine 
mandato perché all’o-
rizzonte ci sono setti-

mane caratterizzate da grandi 
sfide: “Auspicio di vaccinazioni 
più rapide possibili, strumento 
fondamentale anche per l’eco-
nomia, e gestione adeguata del-
le risorse provenienti da Reco-
very Fund”. Certamente, resta 
uno sguardo su quattro anni 
intensi alla vigilia di un passag-
gio di testimone che, comun-
que, non avverrà prima di fine 
estate. Il presidente dell’Unio-
ne Industriali di Savona, Enri-
co Bertossi, traccia in apertura 
di Savona&Impresa la sintesi di 
un percorso associativo svolto 
tra ricostruzioni di tragedie in-

frastrutturali e pandemia. Lo 
fa nelle settimane in cui gli as-
sociati muovono i primi pas-
si per giungere all’elezione del 
suo successore. Lo sguardo del 
numero uno si rivolge, proprio, 
al lavoro compiuto dalla strut-
tura in un quadriennio di cri-
si senza precedenti. Traccia i 
temi approfonditi sulle succes-
sive pagine da colleghi manager 
e imprenditori. Sottolinea uno 
stato d’animo specifico: “Orgo-
glioso dell’impegno messo in 
campo dai nostri dipendenti in 
un momento così complesso e 
prolungato, un ingrediente fon-
damentale per raggiungere i ri-
sultati che il territorio ha con-
seguito in questi mesi”. Il 2021 

sarà, pure, l’anno delle elezioni 
comunali di Savona, unico capo-
luogo ligure al voto: “La speran-
za è quella che la città torni cen-

trale, anche se non ho elementi 
per poterlo affermare. A livello 
sovralocale resta indubbia la 
scarsa rappresentatività del sa-

vonese su scala regionale e go-
vernativa”.
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Da presidente ha vis-
suto un doppio man-
dato ricco di difficol-

tà esterne e cambiamenti. 
Che Unione consegnerà al 
suo successore in conclusio-
ne del prossimo quadrime-
stre? 
“Una macchina perfettamente 
funzionante dal bilancio sano. 
Gli eventi dell’ultimo anno, poi, 
hanno confermato il servizio 
impeccabile fornito agli iscritti, 
talvolta, al di sopra delle aspet-
tative”.
Una particolare soddisfazio-
ne e delusione in questi anni?
“Rientrano nella parte positi-
va questi riscontri con l’impe-
gno generale ad aver prosegui-
to gli appuntamenti legati alla 
formazione e alla scuola come 
Fabbriche Aperte di cui trat-
tiamo diffusamente su questo 
numero. Aspettando gli svilup-
pi dell’Area di Crisi Complessa, 
non meno marginale, come det-
tagliato più avanti dal nostro di-
rettore, aver notato che i livel-
li occupazionali vadesi abbiano 
raggiunto i numeri pre crisi 
dello scorso decennio. Certo, 
in un’associazione molto coe-
sa, mi sarebbe piaciuto fare di 
più per promuovere la condi-
visione attiva al nostro interno. 
Un progetto che era partito con 
l’impulso delle sezioni merceo-
logiche. Purtroppo, le emergen-
ze hanno permesso una conti-

nuità soltanto parziale”. 
La pandemia non può defi-
nirsi conclusa. Senza dub-
bio, la speranza dei vaccini, 
seppur con una partenza a 
rilento, offre una prospetti-
va differente. È già tempo di 

bilanci? 
“Se non ne usciamo in fretta, 
molte imprese faticheranno a 
venirne fuori e non riusciran-
no in questo grande sacrificio. 
Ecco, il dato di fatto dopo oltre 
un anno dall’avvio delle limita-

zioni sanitarie. Il riferimento va, 
soprattutto, al comparto turisti-
co che per il nostro territorio 
risulta fondamentale. Parlan-
do d’industria, genericamente, 
possiamo affermare che il com-
parto abbia retto attestandosi 
su cali intorno al 10% del fat-
turato. Tutto va contestualizza-
to, cifre pessime se ipotizzate a 
gennaio 2020, ma sicuramen-
te accettabili se immaginate tre 
mesi più tardi. Senza esitazione, 
affermo che questo Paese non 
avrebbe potuto reggere un se-
condo lockdown”. 
Al termine di un anno orribi-
le, c’è una lezione da impara-
re per chi fa impresa?
“Mi limito alla dimensione lo-
cale. Ritengo che sia il momen-
to di un’accelerazione decisa 

sulla cultura industriale. L’av-
vento delle energie verdi non 
può più attendere, il territorio 
savonese sta fornendo un pro-
prio contributo e non da oggi. Il 
futuro riguarderà, sempre più, 
una stretta interconnessione 
con l’Università”.
Tra i temi sul tavolo del pros-
simo consiglio direttivo an-
che il rapporto con Genova. 
Quale la sua visione matura-
ta nel quadriennio? 
“La prospettiva di ragionamen-
to più ampia, in questo mondo 
velocizzato, risulta fondamen-
tale. Il focus principale deve 
essere la Liguria. Esperimen-
to come la partecipazione ad 
Ambrosetti 2030 ne segnano 
un esempio. Tuttavia, anche 
qui, serve una visione differen-
te. Potrà essere l’occasione per 
dare gambe al contenitore di 
Confindustria Liguria troppo 
spesso apparso come vuoto. 
Giudicando positive le collabo-
razioni realizzate nel corso de-
gli anni, sulle modalità, ci con-
fronteremo senza perdere di 
vista quello che è il nostro va-
lore aggiunto evidenziato all’i-
nizio di questa chiacchierata. 
Non siamo un’azienda, ma 
un’associazione e, pertanto, 
parametro essenziale o pre-
valente non saranno gli aspet-
ti numerici. Aspetto rilevan-
te, qualsiasi decisione potrà 
essere presa in autonomia e 
serenità in base alle conve-
nienze e prospettive del tes-
suto produttivo savonese che, 
oggi, può prendere una deci-
sione senza alcuna influenza 
esterna”.

Segue da pagina 1

La rotta del presidente
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Tanti amici, nel recente 
passato, hanno nobili-
tato questo ruolo, che 

mi darà l’opportunità di es-
sere ancor più coinvolta e di 
condividere, da un'altra pro-
spettiva, la vita della nostra as-
sociazione. Erano stato le sue 
parole nell’ottobre 2019 pochi 
minuti dopo la nomina di pre-
sidente del Gruppo Giovani In-
dustriali della Provincia di Sa-
vona. Dopo 500 giorni in quel 
ruolo caratterizzati, soprattut-
to, da una pandemia imprevista 
e imprevedibile, Agata Gualco 
traccia la rotta. E’ al vertice di 
un’azienda leader nel settore 
dolciario e in Unione Industria-

li di Savona rap-

presenta il riferimento di una 
squadra composta dai vice pre-
sidenti Chiara Bracco e Fabiano 
Gollo, nonché da un consiglio 
direttivo costituito da Camilla 
Baglietto e Stefano Roemer De 
Rabenstein.
Uno scenario così comples-
so, come quello attuale, qua-
le specificità comporta per 
chi fa impresa con una car-
ta identità giovane come voi?
“Credo che una caratteristica 
dei giovani sia quella di essere 
meno resistenti al cambiamen-
to. Le sfide che siamo abitua-
ti ad affrontare, quest’anno, si 
sono moltiplicate. Non è facile, 
lo sappiamo. Credo altresì che 
in momenti di rottura così de-
vastanti occorra ancor più rim-

boccarsi le maniche e 
con-

tinuare a lavorare per e con le 
nostre aziende. In un momento 
in cui le libertà personali sem-
brano talvolta limitate, penso 
sia fondamentale appellarsi al 
valore sociale del lavoro”. 
Quali le preoccupazioni prin-
cipali del momento?
“Per ognuno di noi, ritengo sia 
quella di creare e mantenere un 
ambiente lavorativo sicuro per 
tutti i nostri collaboratori. Le 
aziende hanno messo in cam-
po moltissime risorse per otte-
nere questo obiettivo. Dopo le 
prime settimane di grande con-
fusione, la seconda sfida è sta-
ta quella di trovare un nuovo 
modo di fare le cose vecchie tra 
lavoro agile, distanza e ulteriori 
difficoltà. Guardando un anno 
di pandemia, oltre all’appren-
sione, si sogna il post Covid. Ci 

chiediamo come sarà il 
mon-

do dopo. Quali le sfide che ci at-
tenderanno e come possiamo 
traghettare le nostre aziende”.
Le iniziative più importanti 
del mandato e i progetti del 
Gruppo?
“In questi mesi, abbiamo segui-
to un bellissimo ciclo di quattro 
incontri di formazione dal tito-
lo “Developing stratigic leader-
ship” con Phil Taylor. La forma-
zione è uno dei temi principali 
del mio mandato. Tengo mol-
to alla sua cura fornendo l’op-
portunità a tutti gli associati di 
crescere insieme arricchendo 
la nostra cultura d’impresa. La 
sfida è quella di intercettare 
temi trasversali per raggiun-
gere ognuno dei membri del 
gruppo. Piccola soddisfazione, 
nell’ultimo periodo, diversi Gio-
vani si sono affacciati e iscritti 
al nostro gruppo con la curio-
sità di mettersi in gioco e con-
dividere la propria esperienza. 
La formazione 
non deve es-
sere soltanto 
dedicata a noi, 
ma come sem-
pre cerchiamo 
di comunicare 
alle nuove ge-
nerazioni. Fab-
briche Aperte 
e Orientagiova-
ni restano due 
esempi portan-
ti e ancora tanto 
si sta facendo on line. Tuttavia, 
non vediamo l’ora di tornare ad 
incontrarci. Per il futuro, abbia-
mo tante idee e proposte. As-
sieme al direttivo speriamo di 
poterle mettere in campo al più 
presto”. 
Quali le richieste al mondo 

della politica locale e nazio-
nali? 
“Innanzitutto, vorrei sottoline-
are un’iniziativa di Confindu-
stria di cui sono molto fiera: la 
messa a disposizione su base 
volontaria degli stabilimen-
ti per la vaccinazione anti Co-
vid, non solo dei collaboratori 
delle aziende stesse, ma anche 
per la popolazione del territo-
rio. Dopo soltanto pochi gior-
ni di apertura delle disponibi-
lità sono già diverse migliaia 
le imprese che hanno aderito 
all’iniziativa, di cui quasi il 90% 
iscritte a Confindustria. Mi sem-
bra un segnale molto importan-
te e spero, vivamente, si possa 
attuare questo progetto al più 
presto. Oltre alle vaccinazioni, 
chiaramente, il nostro pensie-
ro va al Recovery Fund e all’al-
locazione delle risorse europee. 
Superando il problema contin-
gente, le richieste, credo, siano 

in continuità 
con il passa-
to. La sempli-
ficazione del-
la burocrazia 
della pubblica 
amministra-
zione, sen-
za aggravio 
per le impre-
se, resta tema 
prioritario. A 
livello loca-
le, inevitabile 

pensare alle difficoltà sulla rete 
stradale, ma soprattutto auto-
stradale. Infrastrutture e tra-
sporti devono essere il primo 
punto all’ordine del giorno per 
il nostro territorio. Non può es-
serci lavoro, non può esserci ri-
partenza senza collegamenti”.

Il grido dei Giovani Imprenditori:
“Senza collegamenti non c'è sviluppo”

La numero uno Agata Gualco rimarca il ruolo della formazione con un allarme 
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Tra visite virtuali e in-
contri in streaming, i 
ragazzi entrano nelle 

aziende savonesi scoprendo 
produzioni e professionalità. 
La quattordicesima edizione 
di Fabbriche Aperte® coniu-
ga il momento di orientamento 
formativo dei giovani, alla luce 
delle professioni maggiormen-
te richieste dal mondo del la-
voro, alla fruizione attraverso 
modalità di interazione in stre-
aming a causa delle restrizioni 
imposte dal Covid-19. Azien-
de e scuole, così, continuano ad 
incontrarsi e dialogare condi-
videndo un insegnamento an-
cora più forte e prezioso per 
gli studenti, ossia il ruolo fon-
damentale delle aziende per lo 
sviluppo economico e del tes-
suto sociale del Paese anche e 
soprattutto in un momento di 
emergenza come quello cau-
sato dalla pandemia. Così il 
progetto Fabbriche Aperte® 
si rinnova e si presenta in un 
format completamente nuo-
vo articolato in visite virtuali 
ed eventi streaming di incon-
tro tra aziende e studenti in un 
dialogo che rimane interatti-
vo e dinamico. Il progetto nato 
per volontà dell’Unione Indu-
striali di Savona, si è sviluppa-

to negli anni con 
il sostegno del-

la Camera di 
C o m m e r -

cio Ri-
v i e r e 

di Liguria – Imperia La Spezia 
Savona, il contributo dell’Auto-
rità di Sistema Portuale del Mar 
Ligure Occidentale e il suppor-
to di Regione Liguria  nell’am-
bito del progetto di orienta-
mento “#Progettiamocilfuturo 
- fase 2” e della specifica azione 
“Ragazzi in Azienda” finanziata 
dal Fse e realizzata da Aliseo - 
Agenzia ligure per gli studenti 
e l'orientamento. Oggi, Fabbri-
che Aperte® si propone a inse-
gnanti e studenti, portando le 

aziende direttamente in classe 
all’interno di eventi streaming 
che sfruttano le tecnologie e 
le competenze acquisite dalle 
scuole dopo mesi di didattica 
a distanza.  I ragazzi possono 
conoscere i reparti di produ-
zione, laboratori, magazzini, 
uffici, andare alla scoperta di 
processi, competenze, profes-
sionalità, innovazione ed eccel-
lenze. Le 23 industrie savonesi 
raccontano i loro stabilimenti 

all’interno di 

un vero e proprio format te-
levisivo, in diretta, nell’ambi-
to del quale ci sarà spazio per 
domande e interventi dei vari 
soggetti coinvolti. Gli studen-
ti, grazie al format originale di 
Fabbriche Aperte®, ideato e 
sviluppato da Noisiamofutu-
ro®, sono coinvolti anche in 
sessioni gioco, interviste e vi-
deoriprese, premiazioni finali. 
Un percorso formativo dinami-
co e divertente di orientamen-
to al futuro. Tutto grazie alla 
scoperta di una realtà produt-
tiva, quella savonese, fatta di 
solide tradizioni, ma anche di 
capacità di reazione e tenu-
ta di fronte a eventi eccezio-
nali, di slancio verso proces-
si di crescita ed innovazione 
che richiederanno sempre più 
esperti in materie scientifiche 
e nuove tecnologie, per compe-
tere e far fronte alle sfide della 
globalizzazione. Al fianco degli 
studenti, con il ruolo di tutor, 
ci saranno i ragazzi dell’Asso-
ciazione Giovani per la Scienza 
e i membri del Consolato Pro-
vinciale di Savona della Fe-
derazione Nazionale Maestri 
del Lavoro. La formula porta 
quest’anno più di 1000 ragaz-
zi, 50 classi di 17 istituti com-
prensivi del savonese, a prepa-
rare la visita virtuale presso 23 
aziende del territorio, scopren-
do produzioni ed eccellenze di 
ricerca, abbinando l’acquisizio-
ne di conoscenza e informa-
zioni a gioco 

e competizione. Le scuole pro-
tagoniste: Albenga I, Albenga 
II, Albisole, Cairo Montenot-
te, Carcare, Finale Ligure, Lo-
ano Boissano, Millesimo, Pie-
tra Ligure, Quiliano, Savona I, 
Savona II, Savona IV, Spotor-
no, Vado Ligure, Val Varatella 
e Varazze - Celle. Le aziende 
coinvolte nel progetto: Adr - 
Aziende Dolciarie Riunite, Al-
stom, Apm Terminals, Auto-
rità di Sistema del Mar Ligure 
Occidentale, Bitron, Cabur, 
Continental Brakes Italy, Esi, 
Esso Italiana, Icose, Infineum, 
La Filippa, Loano Due Villa-
ge, Noberasco, Piaggio Aero 
Industries, Reefer Terminal, 
Schneider Electric, Tirreno 
Power, Tpl Linea, Trenitalia, 
Trench Italia, Verallia Italia, 
Vetreria Etrusca.

Fabbriche Aperte 2021:
Edizione web da record

Il primato con 23 aziende del territorio oltre 1100 studenti

Foto servizio di Fabio Frosio
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È un vero e proprio gioco 
di squadra, quello che 
ha consentito in anni 

delicati per l’economia inter-
nazionale e savonese la conti-
nuità di un punto fermo come 
Fabbriche Aperte®. La sinte-
si trova sostanza nelle parole 
del presidente dell’Unione In-
dustriali, Enrico Bertossi: “Riu-
scire a realizzare quest’edizio-
ne, mantenendo un’eccezionale 
partecipazione in termini di 
aziende e studenti coinvolti, 
è un vero successo.  Dopo 13 
anni di attività, il progetto ha 
saputo adeguarsi e superare 
le limitazioni imposte dal Co-
vid-19. Certo le visite virtuali 
non saranno coinvolgenti come 
quelle in presenza, ma il for-
mat studiato consente un dia-
logo vivace tra aziende e scuole. 
Oggi più che mai, abbiamo l’esi-
genza di comunicare ai ragazzi 
il ruolo che le imprese svolgo-
no, anche e soprattutto, in mo-
menti eccezionali come questo: 
come motore di ripresa econo-
mica, ma anche di tenuta so-
ciale.  Con una conferma: oggi 
studiare materie tecnico scien-
tifiche significa poter acquisire 
competenze e professionalità 
richieste da parte di industrie 
con chiari obiettivi di sviluppo 

e crescita in un mercato globa-
le all’insegna della massima si-
curezza dei propri dipendenti 
e della tutela ambientale”. Una 
visione condivisa anche dal 
resto dei protagonisti di una 
sfida in costante crescita. La 
conferma nelle parole dell’as-
sessore a politiche giovanili e 
formazione di Regione Ligu-
ria, Ilaria Cavo: “È importante 
la continuità del progetto, so-
prattutto, quest’anno. Fabbri-
che Aperte® è un format ap-
prezzato, che Regione Liguria 
ha sostenuto negli anni, e di-
venta essenziale soprattutto, 
ora, in una fase in cui, con la 
pandemia, assistiamo in tutta 
Italia alle scelte dei ragazzi e 
dei giovani sempre più spinti 
verso la licealizzazione. Ovvero 
verso scelte di percorsi di studi 
che non vanno verso materie 
e discipline tecniche. Fabbri-
che Aperte® era nato proprio 
per spingere gli studenti, per 
far capire nel momento in cui 
sono ancora nella fase degli 
studi della scuola media l’im-
portanza del sapere tecnico, 
del sapere professionale e della 
comprensione del loro territo-
rio e delle professioni che sono 
possibili. Ebbene di questo c’è 
sempre più bisogno. Ringrazio 

Confindustria, le 
Camere di Com-

mercio e le aziende che par-
tecipano per aver dimostra-
to ancora una volta di credere 
nel futuro, nell'importanza di 
creare connessioni perché le 
competenze professionali che 
servono al territorio possano 
passare da una generazione 
all'altra”. Alla prima edizione 
in qualità di presidente della 
Camera di Commercio Rivie-
ra di Liguria, Enrico Lupi, ag-
giunge il vero obiettivo della 
rassegna: “Questa iniziativa si 
inserisce nel percorso di avvici-
nare concretamente gli studen-
ti del comprensorio savonese 
al mondo dell'impresa e del la-
voro. La forza di questa speci-
fica esperienza risiede proprio 
nell'occasione che hanno i gio-
vani di confrontarsi in modo 
diretto con tutti gli aspetti del 

fare impresa prendendo 
consape-

volezza, grazie alla guida degli 
imprenditori, di cosa significhi 
lavorare in proprio riguardo 
preparazione, impegno e dedi-
zione”. Uno spirito unitario che 
attraversa l’intera Liguria e sol-
ca i suoi mari, quello di Fabbri-
che Aperte. Paolo Emilio Signo-
rini è il presidente dell’Autorità 
di Sistema Portuale del Mar Li-
gure Occidentale che coinvol-
ge il territorio ponentino come 
parte attiva. Una realtà al fian-
co dell’esperienza avviata 

dall’Unione In-

dustriali fin dai tempi dell’Au-
torità Portuale di Savona: “I 
giovani hanno potuto vedere 
le attività portuali nonostan-
te l’emergenza sanitaria col-
legandosi da remoto e mante-
nere un contatto con il mondo 
produttivo lato mare, che co-
stituisce per la nostra regione 
un asset industriale strategico 
e un importante polmone oc-
cupazionale. È per questi mo-
tivi che rinnoviamo l’apprezza-
mento della Autorità di Sistema 
Portuale al progetto Fabbriche 
Aperte®”.

Gioco di squadra sul futuro:
la conferma più importante 

Gli enti: “Non aver rinunciato a questa edizione ha un valore straordinario” 
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Fortemente radicata nel-
la tradizione ferrovia-
ria italiana, Alstom pro-

duce veicoli ferroviari da oltre 
un secolo e mezzo, soluzioni di 
segnalamento e elettrificazio-
ne da 90 anni e sistemi di tra-
zione da 6 decenni. Oggi, con 
dieci siti distribuiti sul territo-
rio nazionale e oltre 3500 di-
pendenti, il Gruppo è ricono-
sciuto come una delle aziende 
leader nel mercato italiano e 
vanta diversi centri d’eccel-
lenza: uno nei treni ad alta 
velocità “Avelia Pendolino” e 
nei treni regionali monopia-
no “Coradia Stream” e un altro 
nelle apparecchiature e siste-
mi di segnalamento ferrovia-
rio. Alstom offre una gamma 
completa di attrezzature e 
servizi, da treni ad alta velo-
cità, metropolitane, monoro-
taie, tram ed e-bus a sistemi 
integrati, soluzioni persona-
lizzate, infrastrutture, segna-
lamento e soluzioni di mobi-
lità digitale. Partendo dall'alta 
velocità e dal trasporto regio-
nale, Alstom ha rivoluzionato 
il mondo dei trasporti ferro-
viari, progettando e realizzan-
do treni sempre più innovati-
vi, diventando leader in Italia 
nei treni regionali, fino al lan-
cio del primo treno a idrogeno. 
Guidata da una cultura agile, 
inclusiva e responsabile, Al-
stom è in prima linea nell’an-
ticipare i cambiamenti e por-
tare innovazione per vincere 
le sfide della mobilità di oggi 
e di domani, con un’attenzio-
ne particolare alla sostenibili-
tà ambientale. Lo stabilimen-
to Alstom di Vado Ligure ha 
una tradizione di oltre cento 
anni alle spalle nella pro-
gettazione e 

costruzione di locomotori, 
incluse locomotive elettriche 
di ultima generazione Traxx 
ed è un centro di produzione 
e manutenzione di materiale 
rotabile, locomotive e sotto-
sistemi. Il sito è, infatti, erede 
di un’identità industriale ri-
salente al Tecnomasio Italia-
no, fondato nel 1863, e attivo 
dai primi anni del ‘900. At-
tualmente, nello stabilimen-
to, operano oltre 400 persone, 
impegnate nella realizzazione 
di locomotive elettriche di ul-
tima generazione Traxx per 
operatori italiani ed europei 
nel trasporto merci, nonché 
nella esecuzione di grandi re-
visioni di mezzi di trazione. 
“In Italia siamo più di 3500 
persone, presenti su tutto il 
territorio nazionale in 10 siti 
e oltre 30 depositi” dichiara 
Michele Viale, direttore gene-
rale Alstom in Italia. L’azienda 
vanta una gamma di soluzioni 
che copre tutte le linee di bu-
siness, dal materiale rotabile 
e componentistica ai servizi, 
passando per i sistemi digita-
li e integrati ma, soprattutto, 
fornisce un nuovo importan-
te contributo a un business 
che, negli ultimi cinque anni, 
è cresciuto costantemente. 
“Insieme, ci aspetta un futu-
ro di opportunità. Nonostan-
te la situazione determinata 
dalla pande-
mia, il mer-
cato della mobili-
tà offre prospettive positive 
che dobbiamo saper coglie-
re, contribuendo, con gran-
de senso di responsabilità 
nei confronti del-

la comunità, allo sviluppo del 
nostro Paese” prosegue Viale. 
Il mondo deve affrontare sfi-
de senza precedenti dal punto 
di vista sanitario, climatico ed 
economico sociale. Necessario 
un mutamento radicale anche 
nel trasporto. “Al fianco de-
gli altri attori sociali e istitu-
zionali, dovremo dimostrare 
tutta la nostra agilità e il ruo-
lo dell’azienda sarà quello di 
contribuire a una mobilità più 
sostenibile, tecnologicamen-
te avanzata, efficiente e affida-
bile. Inoltre, la mobilità dovrà 
essere al servizio di tutti 
e nessuno dovrà 
essere la-

sciato indietro. L’inclusione 
sarà sempre al centro della 
progettazione e realizzazio-
ne dei nostri prodotti e delle 
nostre soluzioni. Resterà uno 
dei fondamenti della cultura 
aziendale perché la valoriz-
zazione della diversità è un 
fattore di innovazione. E pro-
prio una cultura comune sarà 
la chiave per il successo della 
nostra azienda. Ci darà un’i-
dentità riconoscibi-
le e sarà il ce-
mento 

della nostra unione. Lavore-
remo molto, nei mesi che ab-
biamo davanti, per plasmare 
un'unica squadra” sottolinea 
il direttore generale. Alle spal-
le una secolare storia di tra-
guardi, che ha permesso la re-
alizzazione di grandi progetti. 
Un patrimonio di conoscen-
ze e competenze all’insegna 
di massima efficienza, quali-

tà e un approccio focalizza-
to sul cliente: “Non da 

ultimo, dobbiamo 
continuare a ope-
rare seguendo i 
più alti standard 
di etica e di con-
formità alla legge 
che ci rendono un 
interlocutore affi-
dabile per tut-
ti i nostri part-
ner”.

Le sfide vadesi di Alstom
e una mobilità più sostenibile

Il direttore generale, Michele Viale, delinea il ruolo del sito savonese



È la ripresa? Certamen-
te, una tendenza inco-
raggiante dopo anni 

di complesse 
difficoltà e in 
mezzo a una 
prolungata in-
certezza. In-
dustria, servi-
zi industriali, 
logistica e por-
to, su Vado Li-
gure, tornano 
a volumi occu-
pazionali ante-
cedenti rispet-
to alle grandi 
crisi. Gli au-
menti risultano legati alla par-
tenza della piattaforma con-
tenitori, all'insediamento 
Vernazza e alle assunzioni che 
gran parte delle aziende hanno 
compiuto nelle ultime stagio-
ni. Le vicende legate a Ocv, Tri, 
Nuova Isoltermica e la ristrut-
turazione di Tirreno Power, 
con il suo indotto, avevano 
provocato un calo reale di cir-
ca 550 addetti, ora, sostanzial-
mente, riassorbiti. Il ponente 
savonese e in particolare Vado 
Ligure, al momento, segna così 
un’area tra le più strategiche 
per la tenuta e la ripresa dell’e-
conomia provinciale. Una zona 
in cui si è avuta una profonda 
trasformazione e dove si sono 
concentrati - e si stanno con-
centrando - investimenti di 
grande portata, pubblici e pri-
vati. Ne traccia i contorni, il di-
rettore dell’Unione Industriali, 
Alessandro Berta. 

Il vadese come polo trainan-
te del territorio?
“Sì, il principale vettore di cre-

scita economi-
ca, assieme al 
distretto in-
dustriale del-
la Valbormida 
dove abbia-
mo registrato 
una forte cre-
scita di addet-
ti e una spinta 
all’internazio-
nalizzazione 
tra il 2016 e il 
2020. Questa 
tendenza ha 

dimostrato una buona tenuta 
anche durante la pandemia, in-
sieme ad alcune realtà specia-
lizzate come il dolciario di Sas-
sello. A metà 2021 registriamo, 
nelle nostre imprese, lo stesso 
livello di addetti del 2011”.
Quale i segreti della ripresa 
in momenti tanto delicati? 
“Nell’area del primo ponente 
savonese, le imprese, grazie a 
una storica presenza di un mix 
di industrie di processo e di 
produzione, hanno trovato un 
ecosistema di specializzazio-
ni, competenze, collaborazio-
ne amministrativa e capacità 
di decisione a livello politico, 
volta a favorire, nei limiti del-
la sostenibilità, gli insediamenti 
produttivi. Diretta conseguenza 
sono stati e sono gli investimen-
ti pubblici, nonché privati, che si 
stanno susseguendo nonostan-
te il periodo pandemico”. 
Quali i numeri e le sfide sul 

tavolo?
Oltre 100 milioni sono gli ap-
palti avviati nel 2021 da parte 
dell’Autorità di Sistema e altret-
tanti sono gli investimenti pri-
vati che stanno partendo, al net-
to del progetto della centrale di 
Tirreno Power. Tra i principali, 
l’avvio del progetto di recupero 
dei sili cerealicoli, che trasfor-
meranno Vado nel più impor-
tante hub mediterraneo del caf-
fè crudo, il progetto di recupero 
dell’ex carbonile di San Genesio, 
la graduale trasformazione delle 
aree precedentemente occupate 
dalla centrale a carbone”. 
Quale è l’impegno dell’Unione 
Industriali di Savona?
“Molti interventi pubblici e pri-
vati, e molte necessità per le 
aziende e le comunità locali, ci 
hanno condotto a ritenere es-

senziale che le nostre imprese 
possano parlare con voce unica 
alle amministrazioni locali e so-
vraordinate. C’è stato bisogno di 
coordinamento facendo massa 
critica, evitando contrapposizio-
ni tra interessi specifici, cercan-
do di portare a casa tutte quelle 
opere essenziali per fare im-
presa sul territorio. Per questo 
il consiglio di presidenza dell’U-
nione, dopo un confronto con le 
imprese coinvolte, ha deliberato 
l’avvio della formale costituzio-
ne di un gruppo territoriale co-
stituito da tutte le realtà attive 
su Vado, Quiliano e Bergeggi”.
Finalmente, un esempio posi-
tivo di cooperazione tra pub-
blico e privato?
“La cooperazione ordinata e nei 
limiti degli accordi istituzionali, 
tra gli imprenditori e le istituzio-

ni locali, nel condividere le scel-
te di sostenibilità ambientale e 
sociale è l’unica via che possia-
mo perseguire. In questo, il Co-
mune di Vado Ligure, da sem-
pre, ha la capacità di scegliere, 
in un modo o nell’altro, e di pre-
tendere la massimizzazione del-
le ricadute sulla città. Forse, in 
alcuni casi, non siamo sufficien-
temente bravi a comunicare 
verso i cittadini il fatto che 
senza la capacità attrattiva 
verso le imprese, gli enti lo-
cali rischiano di trovarsi pri-
vi delle risorse per poter fare 
investimenti, opere pubbli-
che e offrire servizi di welfa-
re. Ovviamente, tralasciando 
la ricchezza rappresentata 
dalla ricaduta dei salari di-
retti anziché della cassa in-
tegrazione”.

7

Crisi occupazionale alle spalle?
Numero degli addetti ai livelli 2011
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I dati sono stati raccolti dal 
Centro Studi Confindustria 
Genova. Dai riscontri otte-

nuti dal campione delle impre-
se è stato possibile procedere 
a una quantificazione per set-
tore e per area metropolitana. 
Il danno complessivo si com-
pone di due componenti: lucro 
cessante, inteso come riduzio-
ne dei volumi di vendita, ridu-
zione dei volumi di ordine, al-
tre tipologie di danno; danno 
emergente, inteso come mag-
giori costi del personale, mag-
giori costi per la logistica, altre 
tipologie di maggior costo. La 
stima complessiva del danno 
per tutte le imprese del com-
parto manifatturiero, e per le 
aziende terminalistiche della 
città metropolitana di Genova 
e della provincia di Savona, ri-
sulta pari a 154 milioni di euro. 
È una delle cifre più impressio-
nanti dell’approfondimento re-
alizzato dal “Comitato Salvia-
mo Genova e la Liguria”, con 
protagonista anche l’Unione 
Industriali di Savona, in me-
rito alla stima della perdita di 
marginalità subita dalle im-
prese a seguito dei lavori sul-
la rete autostradale regionale. 
Nel rapporto sono contenuti i 

dati che i rappresentanti delle 
categorie economiche hanno 
predisposto per la valutazio-
ne della perdita di fatturato e 
dei maggiori costi sostenuti a 
seguito della caduta dei livelli 
di servizio sulla rete regiona-
le. Il Dipartimento di Econo-
mia dell’Università di Genova 
e la Camera di Commercio di 
Genova si sono occupati delle 
elaborazioni successive. Focus 
particolare nei mesi tra giugno 
e agosto 2020. Tale metodo di 
lavoro si è reso necessario per 
tenere conto delle specifici-
tà dei singoli settori, oltre che 
della necessità di dover ricor-
rere a tecniche differenti per 
le singole stime. Va, inoltre, 
sottolineato che i danni ogget-
to di stima sono intervenuti in 
un periodo del tutto partico-
lare, caratterizzato dall’emer-
genza sanitaria legata al virus 
Covid-19, pertanto, si è dovu-
to preliminarmente depurare 
i dati dagli effetti legati all’e-
mergenza sanitaria. Infine, va 
tenuto presente che le stime 
si basano su dati che in alcu-
ni casi sono ancora provvisori 
quindi potrebbero essere sog-
getti a una revisione. Già evi-
denziate le difficoltà del com-

parto industriale, ecco, anche 
con l’ausilio delle tabelle, che 
inglobano vari settori dell’eco-
nomia ligure, l’attenzione sulle 
conseguenze subite dagli spe-
dizionieri. Le stime sono sta-
te effettuate da Spediporto in 
merito alla sola attività rela-
tiva alla movimentazione di 

container, con riferimento alla 
componente del lucro cessante 
relativamente all’attività svol-
ta nei porti di Genova, Spezia 
e Savona. La componente del 
danno emergente è stata cal-
colata sulla base dei maggiori 
costi sostenuti per l’evasione 
della pratica relativa a un con-

tainer e poi moltiplicata per il 
volume di contenitori movi-
mentato nei porti liguri. Per-
tanto, la stima complessiva 
per il traffico dei soli contai-
ner ammonta a 210,861 milio-
ni di euro. Relativamente alla 
componente del lucro cessan-
te è interessante notare come, 

Cantieri e chiusure autostradali,
dati shock dell'economia ligure

Lo studio di Confindustria: 154 milioni le perdite del comparto manifatturiero
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fino al lockdown, lo scalo ge-
novese presentasse una dina-
mica migliore rispetto a quella 
del mercato (in lieve flessione 
per circa un punto percentua-
le), mentre dalla progressiva 
ripresa delle attività lo sco-
stamento dello scalo genove-
se dall’andamento di mercato 
supera i dieci punti percen-
tuali. Oltre ai dati sull’agricol-
tura, non passa inosservato il 
capitolo autotrasporto: com-
plessivamente, il maggior co-
sto complessivo ammonta a 
316,8 milioni di euro. Cifre che 
offrono la sintesi di una stagio-
ne senza precedenti.

Le successive pagine di 
Savona&Impresa for-
niranno uno spaccato 

sul presente e futuro del turi-
smo in provincia di Savona. A 
seguire, spiccano le cifre, cla-
morose, di un comparto tra 
i più colpiti dalla crisi. Oltre 
ai dati delle associazioni di 
categoria, c’è l’integrazio-
ne con i dati ufficiali, come 
quelli su presenze e arrivi 
turistici, mediante stime ef-
fettuate d’ufficio sulla base di 
dati Isnart. Riguardo al turi-
smo alberghiero, la somma di 
tutte le componenti inciden-
ti nel segmento alberghiero 
porta a stimare la perdita in 
oltre 91.623.334 euro. Il tota-
le della perdita per i visitatori 

giornalieri è stato stimato in 
circa 12 milioni di euro. Re-
lativamente al turismo delle 
seconde case, analogamente 
a quanto fatto con la compo-
nente alberghiera, è stato ipo-
tizzato come pieno potenziale 
il dato di luglio 2019 quando 
i consumi dei turisti che al-
loggiavano nelle case priva-
te durante l'estate (da aprile 
a ottobre) sono stati stimati 
da Isnart in 2.453.899.000 
euro. La perdita per i consu-
mi provenienti dal turismo 
delle seconde case è quindi 
di 147.233.940,00 euro, che 
depurati dall'effetto Covid-19 
scendono a 138.399.903,00 
euro. C’è poi il trasporto per-
sone e agenzie di viaggio: 

anche il settore del trasporto 
(noleggio con conducente) a 
seguito delle costanti code e 
blocchi stradali, da ormai di-
versi mesi, dovuti alla gra-
ve situazione di degrado e 
mancata manutenzione del-
le autostrade, con inevitabi-
li disagi anche nella viabilità 
ordinaria cittadina, ha subi-
to ingenti danni economici. 
Le conseguenze dei disagi 
autostradali possono essere 
riassunte con l’annullamento 
dell’80% dei transfer, mancate 
prenotazioni sui viaggi di grup-
po organizzati da agenzie viaggi 
e tour operator anche solo per 
brevi tragitti, enormi difficoltà 
nell’organizzazione dei servizi 
in quanto non stimabili i tempi 

di percorrenza. Il danno com-
plessivo subito dalle imprese 
del trasporto persone, agenzie 
di viaggio e tour operator vie-
ne stimato in 16.000.000 euro. 
Complessivamente, il dato re-
lativo al comparto turismo, 
commercio, trasporto perso-
ne e agenzie di viaggio è pari 
a 257.189.342,00 euro. Proie-
zione numeriche già di diffici-
le comprensione limitatamen-
te alla lettura. Valori enormi. 
Prospettive che, secondo il 
direttore e presidente dell’U-
nione Albergatori della Pro-
vincia di Savona, intervenu-
ti a pagina 12 e 13 di questo 
trimestrale, rischiano d’esse-
re ulteriormente amplificate 
nei prossimi mesi. 

Le cifre impressionanti
che non conoscono Ristori

Il report evidenzia alberghi e strutture dell’accoglienza in ginocchio
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Se turismo ed edilizia ri-
partono subito, assor-
bono gli esuberi. Parola 

del neo ministro, con delega al 
turismo, Massimo Garavaglia. 
Il settore edile può contare su 
due alleati per sconfiggere la 
crisi: il Superbonus 110% in-
trodotto dal Decreto Rilancio e 
il bonus facciate. “Si sta tornan-
do a investire, ma rimangono 
ancora alcuni nodi burocratici 
da sciogliere che trasformano 
l’edilizia in un ufficio compli-
cazione affari semplici” spiega 
Alberto Formento, presidente 

Ance Savona. La parola chiave 
della ripresa economica è pro-
grammazione, ma a preoccu-
pare sono proprio i termini di 
scadenza dei bonus fiscali che 
frenano le aziende. “Innanzitut-
to, quelle del Decreto di maggio 
2020 sono misure che andreb-
bero messe a regime. Le agevo-
lazioni fiscali sono importanti 
per gli investimenti, pertanto, 
non devono diventare catte-
drali nel deserto” aggiunge il 
numero uno di Ance. Parlando 
di date, il termine del Superbo-
nus è stato prorogato a giugno 

2022, mentre quello con sgra-
vio del 90%, il bonus facciate, 
scade nel 2021. “Aumentare 
l’orizzonte temporale di questi 
interventi significherebbe age-
volare le assunzioni e realizza-
re quella progettualità che ora 
manca” prosegue Alberto For-
mento. Nel privato, a trainare 
l’edilizia è in particolare l’effi-
cientamento energetico. Il Su-
perbonus permette, infatti, la 
realizzazione di lavori legati alla 
ristrutturazione a “costo zero” 
grazie alla detrazione del 110% 
sulle spese sostenute. Le stra-
de che si possono seguire sono 
sostanzialmente due: il Super 
Ecobonus, che incentiva i lavo-
ri di efficientamento energeti-
co e il Super Sismabonus, che 
agevola quelli di adeguamen-
to antisismico. Il bonus faccia-
te ha poi valore solo in alcune 
aree urbane, come ad esempio 
i centri storici e le zone ad essi 
limitrofe. “Si tratta di due solu-

zioni che possono intersecarsi 
tra loro. Perché per i bonus casa 
bisogna, anche, seguire requi-
siti di efficienza energetica. Mi 
riferisco a questo quando par-
lo di nodi da sciogliere, servono 
semplificazioni, bisogna snelli-
re la burocrazia per poter la-
vorare e riqualificare gli edifici 
poiché il percorso, tuttora, ri-
sulta complesso” precisa For-
mento. Nel comparto pubblico 
si registra un incremento dei 
lavori su strade e autostrade 
liguri. Sul tema infrastrutture, 
la differenza sarà fatta dai fon-
di del Recovery Plan, con una 
voce dedicata anche alla mes-
sa in sicurezza delle infrastrut-
ture stradali e ferroviarie. La 
sintesi: “Nel territorio savone-
se gli interventi sono, in ampia 
misura, legati alle conseguen-
ze delle alluvioni e delle mareg-
giate. Un problema annoso, mai 
risolto, che richiede maggiore 
prevenzione. I fondi del Reco-
very dovranno, quindi, essere 
impiegati per un cambiamen-
to strutturale delle procedure 
per la manutenzione ordina-
ria”. Secondo Ance, la sfida di 
tutta Italia è non cadere nella 
trappola della straordinarietà, 
ovvero, occasionalità degli in-
terventi. Un esempio? “L’effet-
to collaterale di questo modus 
operandi lo abbiamo sotto gli 
occhi ed è rappresentato dalle 
autostrade, martoriate dai can-

tieri, poco sicure, congestiona-
te dal traffico. Inoltre, mancano 
soluzioni alternative, inspiega-
bilmente, bloccate dalla buro-
crazia”. Il riferimento è all’Au-
relia bis, ma anche alla bretella 
Albenga- Carcare - Predosa, tut-
te opere ferme da decenni. “Se il 
governo non investirà sulle in-
frastrutture, la Liguria sarà ta-
gliata fuori dal resto d’Europa 
con gravi ripercussioni sul si-
stema economico”. Il Recove-
ry Plan riguarderà anche i pri-
vati, perché per il Superbonus 
110 è stata chiesta la proroga 
al 2023: “Ancora troppo poco – 
replica Ance – ma è positivo che 
sia stato inserito nelle schede 
tecniche inviate alle commis-
sioni parlamentari. A livello na-
zionale è prevista una crescita 
di circa l’1% nelle costruzio-
ni. Semplificando, più cantieri 
uguale più benessere, purché 
venga sempre rispettata la nor-
mativa vigente. Il nostro auspi-
cio è che il settore edile possa 
trainare anche altri comparti 
produttivi. Una cosa è certa, 
più investimenti significano 
più formazione giovanile da 
tradurre in assunzioni. È que-
sta la sfida”.

Gli edili: “Meno burocrazia
e Superbonus posticipati”

Il presidente Alberto Formento lega la ripresa ai nuovi cantieri
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È arrivata la primavera, 
ma non sono arrivati 
i turisti. Per gli alber-

gatori, il lockdown, iniziato 
nell’ottobre scorso, non è an-
cora terminato e il bilancio 
dell’ultimo anno pesa come 
un macigno. “I fondi stanziati 
nel 2020 non sono stati suffi-
cienti, gli 11 miliardi destinati 
a turismo e cultura sarebbero 
una somma ingente, in tem-
pi normali, ma il risultato pro 
capite è modesto. Si parla, in-
fatti, di ristori per circa il 3% 
del fatturato perso rispetto al 
2019, che a livello nazionale 
arriva a 17 miliardi” spiega 
Angelo Berlangieri, presidente 
dell’Unione Provinciale Alber-
gatori Savona. I dati dell’Os-
servatorio turistico di Regio-
ne Liguria sono impietosi: da 
marzo a giugno 2020 c’è sta-
to un azzeramento del lavoro. 
Tenendo conto della compo-
nente Covid-19, in provincia 
di Savona, i primi otto mesi del 
2020 hanno registrato circa il 
44% in meno tra arrivi e pre-
senze. Una leggera ripresa c’è 
stata con il via libera agli spo-
stamenti tra regioni. “Anche 
se l’estate savonese ha trai-
nato il fatturato di tutta la re-
gione, il recupero non è stato 
sufficiente per traguardare la 
fine dell’anno con ottimismo. 
Si registra un calo complessi-
vo del 60%, cifre impossibili 

da recuperare. Inoltre, pesa 
l’assenza dei turisti stranieri 
che sono stati –70% rispetto 
al 2019. Possiamo dire che la 
Liguria ha perso i suoi clien-
ti migliori” evidenzia Berlan-
gieri. La sola stagione estiva, 
quindi, non ha permesso di 
sopperire al “buco” lasciato 
dalla carenza di turisti. “Per 
andare in pari con le perdite, 
si sarebbero dovuti registrare 
numeri stratosferici rispetto 
a quelli che una stagione se-
gnata da un’emergenza sanita-
ria poteva offrire. Solo ad ago-
sto 2020 le perdite sono state 
contenute intorno al 13% di 
presenze in meno sul territo-
rio savonese”. La seconda on-

data, tra ottobre e novembre, 
ha poi chiuso definitivamente 
i battenti delle strutture ricet-
tive. Si è potuto fare qualcosa 
a Capodanno? “È più corret-
to dire che avremmo voluto 
farlo, ma non è stato possibi-
le. Per di più la conferma della 
zona rossa nel periodo natali-
zio è arrivata sotto data e fino 
all’ultimo ci siamo illusi di po-
ter lavorare. Qualche azienda 
alberghiera ha provato a tene-
re aperto, ma era una babele 
di divieti, postille, eccezioni e 
talvolta multe. Facile cadere in 
errore” replica il numero uno 
degli albergatori. Ironia della 
sorte, le strutture ricettive ed 
extra ricettive erano state pre-

miate dall’opinione pubblica, 
e dai dati, per aver affronta-
to l’estate nel pieno rispetto 
delle norme con un numero 
di casi Covid davvero limitato. 
“Come se non bastasse – accu-
sa Angelo Berlangieri – al mo-
mento della ripartenza, la Li-
guria è caduta nella trappola 
delle autostrade. A luglio era 
routine ricevere chiamate in 
cui i clienti cancellavano pre-
notazioni a causa del traffico 
congestionato, ma anche per 
la paura di dover percorrere 
strade poco sicure”. I lavori 
sulle autostradali liguri sono 
ripresi massicciamente nel 
2021, sia nel tratto gestito da 
Aspi, che quelli di competen-

za Autofiori e Salt. Il piano di 
interventi per mettere in sicu-
rezza gallerie, viadotti e bar-
riere antirumore prevede uno 
stop nel periodo estivo, ma la 
scelta dipenderà dal Mit. “C’è 
stato un momento, la scorsa 
estate, in cui tutte le catego-
rie si sono riunite per chiedere 
i danni ad Autostrade. Mi au-
guro che questa volta il gover-
no avrà più rispetto dei liguri” 
nota il presidente dell’Unione 
Provinciale Albergatori Savo-
na. Le previsioni sul futuro 
sono vaghe e indefinite: “Anco-
ra una volta, devo dire che non 
possiamo fare programmazio-
ne. Se la campagna vaccinale 
andrà bene, lavoreremo anche 
in autunno, altrimenti si rischia 
una nuova ondata. Finché non 
ci sarà l’immunità di gregge il 
settore turistico sarà uno dei 
più colpiti con ripercussioni 
sull’indotto. Il vero problema? 
Se l’Italia rimarrà indietro ri-
spetto ad altre destinazioni, il 
flusso turistico si sposterà e 
così anche gli investimenti. A 
rischio c’è un numero indefini-
to di posti occupazionali”.

La preoccupazione del presidente dell’Unione Albergatori, Angelo Berlangieri

Cronistoria dell'anno orribile:
settore turismo a rischio morte
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Pasqua e Pasquetta sono 
state blindate dalle li-
mitazioni decise dal go-

verno e il valzer tra colori delle 
zone non ha permesso agli al-
bergatori di programmare la 
primavera. Si dovrà, obbliga-
toriamente, attendere l’estate. 
“Quest’anno abbiamo un’arma 
in più: il vaccino. È necessario, 
però, dare una spinta alla cam-
pagna di vaccinazione aumen-
tando le somministrazioni. Sfi-
do chiunque a negare che si 
sono sprecati mesi importan-

ti, in cui altri paesi hanno inve-
ce vaccinato quasi tutta la po-
polazione a rischio”. Non usa 
mezzi termini Carlo Scrivano, 
direttore dell’Unione Provincia-
le Albergatori Savona. Il settore 
alberghiero guarda con atten-
zione alle percentuali dei vac-
cini, perché le strategie dell’U-
nione Europea dipendono non 
più tanto dall’andamento del 
contagio, quanto dalle fasi di 
vaccinazione. Nel frattempo, la 
Commissione Europea non ha 
dimenticato il comparto turi-

stico e ha dichiarato la propria 
intenzione di promuovere un 
“Green Pass digital” per viaggia-
re all’interno dell'Ue. Le alter-
native per tornare a viaggiare 
in sicurezza saranno tre: dimo-
strare di essere stati vaccinati, 
la negatività a un test effettuato 
entro le 48 ore dalla partenza 
o la guarigione dal Covid. Que-
sta nuova formula di “passapor-
to sanitario” sarà valida fino a 
quando l'Oms non avrà dichia-
rato la fine dell'emergenza sa-
nitaria. Non è escluso, però, che 
possa diventare un documen-
to ufficiale a tutti gli effetti. Il 
Green digital certificate ha co-
munque sollevato alcuni dub-
bi in merito all’utilizzo dei dati 
sensibili. “Lasciamo gli aspetti 
giuridici agli esperti. La nostra 
categoria accoglie qualsiasi pro-
posta che ci permetta di lavora-
re” spiega Scrivano. “Quali sono 
i punti che non mi convincono? 
Ancora tanti. Ipotizziamo che 

un tampone risultasse positi-
vo 48 ore prima del soggiorno, 
chi rimborserebbe la struttura? 
Come si tamponeranno i man-
cati incassi? Mi auguro che gli 
enti preposti valutino ogni sce-
nario e che l’estate non diven-
ti una passerella politica. L’U-
nione Provinciale Albergatori è, 
come sempre, disposta a dialo-
gare”. Le soluzioni per i prossi-
mi mesi non riguardano solo le 
scelte di Bruxelles. Guardando 
in casa nostra, secondo Scriva-
no sono due i binari da seguire: 
“La campagna di vaccinazione 
di massa, e la restituzione dei 
mutui a garanzia dello Stato che 
dovrebbe passare da sei a die-
ci anni di rate. Se così non fos-
se, tra quattro anni le imprese 
saranno impiccate” spiega il di-
rettore dell’Upasv. La liquidità è 
fondamentale per rilancio del 
settore. Le motivazioni: “Oggi, 
le strutture ricettive sono som-
merse dalle rate per indebita-

mento, ecco perché se oltre ai 
ristori non c’è un aiuto sui tem-
pi di restituzione dei mutui, 
per il turismo alberghiero, sarà 
notte fonda. Le ripercussioni 
più pesanti si avranno non nel 
breve termine, ma addirittura 
a distanza di anni, complice il 
gap di oltre un anno causato 
dalla pandemia”. Alle mano-
vre fiscali, servirà una strate-
gia per attirare i turisti nel ter-
ritorio savonese, che non può 
più prescindere dall’aspetto 
sanitario. Se lo scorso anno c’è 
stato il fenomeno del turismo di 
prossimità, la nuova sfida è ri-
prendere i rapporti anche con 
gli stranieri, che per il ponente 
ligure rappresentavano, prima 
del Covid, un buon 30%. “Auspi-
chiamo che in estate non si ripe-
ta una condizione di liberi tutti, 
ma che le misure restrittive sia-
no ponderate e giuste” conclude 
Scrivano. L’estate porterà a un 
probabile miglioramento dello 
scenario attuale e a un cambio 
di passo. Ma a quale prezzo? Se 
la diffusione del vaccino non au-
menterà drasticamente, in esta-
te ci saranno ancora incertezze, 
con il rischio di bloccare gli spo-
stamenti poco dopo, in autun-
no. Difficile fare previsioni: “Lo 
scorso anno siamo stati blocca-
ti a causa della seconda onda-
ta. Mi auguro che questa volta si 
possa recuperare la primavera 
a ottobre e novembre”.

Il direttore degli albergatori, Carlo Scrivano, traccia le prospettive dell’estate

“Tempistiche più lunghe per i mutui,
presenze di prossimità non bastano”



Fino a 100 mila euro di pre-
mio per le donne innova-

trici. È quanto previsto dallo 
“Eu Prize for Women Innova-
tors” nell’ambito del program-
ma “Horizon 2021” promosso 
dalla Commissione Europea: 
“Le opportunità nate da nuo-
ve tecnologie e innovazioni di-
rompenti permettono di crea-
re la ripresa equa e sostenibile 
di cui l’Europa ha bisogno”. Un 
premio dedicato alle “donne 
imprenditrici dietro le innova-
zioni rivoluzionarie” al fine di 
“aumentare la consapevolezza 
della necessità di un maggior 
numero di donne innovatrici 
e creare modelli di ruolo per 
donne e ragazze ovunque”. 
Gestito da European Innova-
tion Council eSMEs Executive 

Agency, viene assegnato alle 
imprenditrici più talentuose 
di tutta l’Ue e dei paesi asso-
ciati a Horizon Europe, che 
abbiano fondato un’azienda 
di successo e portato innova-
zione sul mercato: le vincitri-
ci saranno selezionate da una 
giuria indipendente compo-
sta da esperti. Nella categoria 
principale “Donne innovatri-
ci”, tre premi di 100 mila euro 
ciascuno verranno assegnati 
alle donne che, secondo la 
giuria, si sono distinte in tutti 
i criteri di aggiudicazione e si 
sono distinte tra le altre can-
didate. Nella seconda catego-
ria, un premio di 50 mila euro 
viene assegnato a una promet-
tente “Innovatrice in ascesa” 
di 30 anni o più giovane.
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Savona protagonista della 
fase finale del concorso “la-

tuaideadimpresa®”. Si tratta del 
business game che porta gli stu-
denti a creare progetti d’impre-
sa diventando veri start upper. 
Da 10 anni è promosso da Noi-
siamofuturo® insieme a Siste-
mi Formativi di Confindustria e 
Università Luiss Guido Carli. A 
tutti gli studenti sono offerti mo-
duli formativi e la pubblicazione 
dei loro progetti (business plan 
+ video) sulla piattaforma latuai-
deadimpresa.it dove gli impren-
ditori italiani visionano e vota-
no i lavori dei ragazzi. I migliori 
progetti gareggiano a Festival 
dei Giovani® dove una giuria di 

imprenditori vota i vincitori na-
zionali. Nell’edizione 2021, “Ba-
ckyard Farm”, progetto dell’Iiss 
Ferraris Pancaldo di Savona, è 
stato ammesso alla votazione 
nazionale che si svolgerà sulla 
piattaforma Latuaideadimpre-
sa® dal 19 aprile al 3 maggio. 
La sintesi degli studenti ideato-
ri del progetto: “Si tratta di un 
orto virtuale dove il cliente de-
cide la dimensione del suo ap-
pezzamento e gestisce le pian-
te da coltivare. Dopo un breve 
tempo, i prodotti verranno spe-
diti direttamente a casa sua. È 
visibile al link https://www.la-
tuaideadimpresa.it/i_19526/
Tutti-i-progetti/Backyard-

Farm?type=1”. Responsabile 
del percorso è Fulvia Guazzone: 
“Chi pensa che i ragazzi non ab-

biano idee 
e spirito di iniziativa imprendi-
toriale si può collegare a www.
latuaideadimpresa.it dove ogni 

anno migliaia di studenti delle 
scuole secondarie di secondo 
grado, riuniti in gruppi, si sfida-
no a colpi di progetti d’impresa”.

Innovazione rosa 
premio europeo

Pasqua 2021 alle spalle, 
non il felice ricordo del-

la campagna 2021 di “Spazio 
Solidale”, progetto legato alla 
solidarietà sociale promosso 
dal Comune di Vado Ligure 
e finanziato esclusivamente 
da Apm Terminals Vado Li-
gure, società che gestisce il 
nuovo Container Terminal 
di Vado Gateway inaugurato 
nel dicembre 2019. Avviata 
nel 2017, l’iniziativa si pone 
l’obiettivo di offrire un soste-
gno continuativo alle situa-
zioni familiari bisognose re-

sidenti sul territorio vadese 
attraverso la distribuzione 
mensile di generi alimenta-
ri di prima necessità. Inoltre, 
ciascun nucleo familiare ha 
ricevuto, per l’occasione, una 
colomba e un uovo di Pasqua. 
“Il servizio cresce e si rivela, 
ogni anno, sempre più pre-
zioso. Quest’anno, il numero 
dei nuclei familiari assistiti 
è purtroppo ancora cresciu-
to. Siamo passati da 58 a 70, 
complice la dura emergenza 
sanitaria e i disoccupati in 
difficoltà, annoveriamo nuo-

vi beneficiari anche tra pic-
coli proprietari di attività in 
proprio, duramente colpiti 
dalla crisi economica dovuta 
alla pandemia” ha dichiara-
to la sindaco Monica Giulia-
no. Sentita la sintesi di Pao-
lo Cornetto, amministratore 
delegato APM Terminals Vado 
Ligure: “Vogliamo essere par-
ticolarmente attenti alle esi-
genze di un territorio dal qua-
le proviene quasi il 90% dei 
nostri dipendenti, cercando il 
più possibile di dare il nostro 
continuativo contributo”.

La solidarietà
di Apm Terminals

Ferraris Pancaldo
il video-startup
Ferraris Pancaldo
il video-startup
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Parallelamente alle dolorose 
operazioni legate al recu-

pero delle salme in mare, sono 
proseguite, senza sosta, per set-
timane, le attività finalizzate alla 
messa in sicurezza del versante 
su cui insiste il cimitero del bor-
go di Camogli, franato in acqua 
per una porzione molto gran-
de. A occuparsi operativamen-
te del cantiere sono state le gru 
gialle del gruppo Vernazza Au-
togru, società iscritta all’Unio-
ne Industriali di Savona, e già 
impegnata nel recente passa-
to in delicate manovre come 
quelle realizzate nella cittadina 
del levante genovese. Il crollo 
sarebbe stato provocato dall'e-
rosione della falesia sotto all'a-
rea cimiteriale, aggravata, con 

ogni probabilità, dalle violente 
mareggiate che hanno colpito 
la Liguria negli ultimi anni. La 
zona era sotto osservazione da 
tempo ed erano in corso lavori 
per il consolidamento della fa-
lesia rocciosa sotto il cimitero. 
"La posizione presentava mol-
teplici difficoltà in ordine alle 
attività a farsi, considerando 
che il materiale franato è sta-
to stimato in oltre i 5000 metri 
cubi" ha spiegato Francesco Fi-
lippone del Comando dei Vigili 
del Fuoco di Genova. L'impegno 
dei pompieri ha previsto 12 uni-
tà tra personale operativo, spe-
cialista nautico, Nbcr (contro il 
rischio biologico), Sapr (droni) 
e funzionari. Circa 320 le salme 
coinvolte dal crollo.

Le gru gial le
per Camogl i

Costa Crociere rivede la 
sua programmazione 

spostando la ripartenza del-
le sue navi a maggio. La de-
cisione è stata presa in con-
siderazione delle restrizioni, 
ancora in vigore, in Italia e in 
altri Paesi europei per conte-
nere la pandemia. Tali misure, 
infatti, non consentono a Co-
sta di offrire ai propri ospiti 
la migliore esperienza di va-
canza in crociera, soprattutto 
per quanto riguarda le visite 
delle destinazioni. In base al 

nuovo programma, la prima 
partenza disponibile di Costa 
Smeralda sarà quella del pri-
mo maggio. L’itinerario, che 
rimane invariato, porterà gli 
ospiti alla scoperta delle più 
belle località italiane, grazie a 
minicrociere di 3 e 4 giorni o 
in alternativa un’intera crocie-
ra di 7 giorni, con scali a Sa-
vona, La Spezia, Civitavecchia, 
Napoli, Messina e Cagliari. 
Dal 12 giugno Costa Smeral-
da tornerà invece a proporre 
crociere di una settimana nel 

Mediterraneo occidentale, che 
visiteranno Italia (Savona, Ci-
vitavecchia e Palermo), Fran-
cia (Marsiglia) e Spagna (Bar-
cellona e Palma di Maiorca). 
In accordo con la recente ro-
admap per la ripresa del turi-
smo internazionale in Grecia, 
la data di partenza di Costa 
Luminosa, la seconda nave Co-
sta prevista rientrare servizio 
con crociere di una settimana 
in Grecia e Croazia, è postici-
pata al 16 maggio da Trieste, 
e il giorno successivo da Bari.

Costa Crociere
riparte a maggio

La Camera di Commercio 
Riviere di Liguria ha reso 

disponibile online il nuovo 
servizio Vi.Vi.Fir. (Vidimazio-
ne virtuale del formulario) che 
permette a imprese ed enti di 
produrre e vidimare autono-
mamente il modulo di identifi-
cazione dei rifiuti, avvalendosi 
di un applicativo reso dispo-
nibile su web dalle Camere di 
Commercio, previa registra-
zione e senza alcun costo. Si 
tratta di un’innovazione intro-
dotta dal decreto 116/2020 
istitutivo dell’obbligo di tenu-
ta del formulario, in tutti i casi 
in cui un’impresa o un ente ef-
fettuino la movimentazione di 
rifiuti, sia per grossi volumi sia 
per piccoli. Tra i vantaggi per 
le imprese legati a questa nuo-
va modalità, oltre al risparmio 

di tempo, ci sono la riduzione 
dei costi , la semplificazione e 
un minor impatto ambientale, 
grazie alla riduzione della mo-
bilità. L’impresa può produrre 
il formulario autonomamen-
te e in qualsiasi momento sen-
za recarsi allo sportello che ri-
mane attivo e raggiungibile su 
appuntamento. Il servizio è di-
sponibile all’indirizzo https://
vivifir.ecocamere.it, mentre 
sul canale YouTube di Eco-
camere all’indirizzo https://
youtu.be/TNpAkX-UnVM è di-
sponibile un video illustrativo 
con le modalità per usufruire 
del servizio. Ulteriori infor-
mazioni sul sito della Came-
ra di Commercio Riviere di Li-
guria alla pagina www.rivlig.
camcom.gov.it/IT/Page/t02/
view_html?idp=60. 

Gestione rifiuti,
formulario web




